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patrimonio ecclesiastico e che è di oltre un mi-
liardo-, e abbandonasse anche il patrimonio degli 
enti soppressi che è di circa 700 milioni. 0 quanto 
meno avesse il coraggio di imporre ai fedeli 
d'ogni culto la provvista dei mezzi di sussistenza 
«M ministri dei culti stessi. 

Mail Governo del quale è partigiano l'onorevole 
Billia, non potrebbe venire alla prima soluzione 
senza incorrere nel biasimo universale ; e d'altra 
parte rifugge dalla seconda, perchè gli piace di-
chiararsi ateo a parole, ma giovarsi, a fatti, del 
catechismo nelle scuole e dovunque, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
valli. 

Cavalli. Io ho domandato di parlare quando 
l'onorevole Billia ha voluto dire contro il clero 
tutto ciò che non mi aspettavo di udire da lai. 

Non spetterebbe a me il difendere il clero-, ma 
mi sia permesso di far notare come in varie 
circostanze il cuore del pàtriotta abbia battuto 
sotto la tonaca nera del basso clero, special-
mente nelle provinole meridionali, che noi poco 
conosciamo; come si vide anche giorni fa, in cui 
l'abbiamo visto prendere larga parte alie feste 
nazionali. 

Io dico che non è questo il modo con cui si deve 
sostenere o comprimere il clero. Pel Governo non 
ci sono che due sistemi: o esso vuole mante-
nere la sua ingerenza, ed allora faccia quello che 
deve fare proteggendo il basso clero dalle anghe-
r ie degli alti porporati (è lì che c'è il marcio, non 
tanto nel basso clero) e adempiendo così ad un do-
vere dopo tante promosse fatte in passato: oppure 
se ne lavi-le mani, e questo sarà il meglio, e lasci 
che il clero viva colle sue rendite e dell'altare. Ed 
allora saremo d'accordo colf onorevole Billia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Panattoni. 

Panattoni. Sento bisogno di esprimere il mio 
rammarico dacché altri doveri mi abbiano altrove 
trattenuto quando mi toccava di parlare in questa 
discussione. E non posso, al punto in cui siamo 
giunti, rientrare a fondo nella discussione. Mi li-
mito quindi a una dichiarazione. 

Aiutare il basso clero è per noi da un lato un 
atto di provvidenza politica; è dall'altro sodisfare 
un impegno già preso. Io ricordo che nel 1876, in 
una discussione importante intorno alla politica ec-
clesiastica, da tutti i lati della Camera, in questa 
lotta tra lo Stato e il papato, si sentiva il bisogno 
di redimere il basso cleso, che e parte di vera de-
mocrazia. Sì, questa parte del clero noi dobbiamo 
Sollevare e porre ai coperto dai soprusi e dal li-

bito di una tirannide, qui più che altrove, impe-
riosa. 

In allora il ministro Mancini, rispondendo a 
una mia interrogazione, prese formale impegno di 
provvedere, con apposito progetto di legge, a sol» 
levare le condizioni del clero miserabile. 

E in verità, a che è ridotto mai questo clerot 

che deve negare la patria, se non vuole esporsi a 
perdere l'unico mezzo di sua sussistenza con 
scomunica che Roma gli fulmina? 

Cosa è mai questo clero, cui poi per sola ragiona 
dell'abito, non apre le braccia la patria? Fran-
camente, o signori, io divido interamente i senti-
menti dell'onorevole Cavalli. Io credo che l'uomo 
non muti tendenze, non muti doveri per mutare 
di abit ). Potrà pure sotto la toga nera battere il 
cuore di italiano !... E auguro al mio paese, ohe 
venga un giorno, in cui lo Stato sappia rianno-
dare a se questa forza viva, che è il basso clero. 

Non illudetevi: le popolazioni rurali sono cre-
denti. Si voglia o non si voglia, il sacerdozio è 
una forza, è un conforto per molte miserie. 

Ebbene, io vagheggio uno Stato, siffattamente 
ordinato, che in esso non siano dei paria; non vi 
siano reietti. 

Volgetevi al basso clero: miglioratene le sorti. 
Da un lato la tirannia vaticana a lui nega la 
patria; dall'altro lo Stato gli nega di che sfamarsi, 
(Bene/) 

Io approverò (abbenchè insufficienti) le mo-
dificazioni proposte al bilancio per sollievo delle 
parrocchie meno rimunerate. E fo voti perchè un 
giorno, adempiendo un dovere, sodisfacendo un 
grande interesse, si trovi modo con l 'autorità 
della leggo di assicurare le sorti del basso clero. 
In quel giorno voi avrete data una prova che 
vèrso i suoi figli non è matrigna la patria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Picardi. 

Picardi, Dalle risposte, datemi ieri dall'onore-
vole relatore, ho avuto ragione di convincermi, 
che io non riuscii ad esprimere chiaramente il 
mio pensiero, perchè il relatore mi rimproverò, 
se io ben lo compresi, che io censurassi la inscri-
zione di, questa somma di lire 800,000 all'articolo 
36, e che io volessi sostenere che, .in virtù della 
legge del 1866 articolo 28, avessero i comuni una 
azione per rivalersi dal Governo delle somme, 
che essi spendevano per supplemento di congrue. 
Quand'anche io non mi fossi chiaramente espresso^ 
dichiaro che nessuna di queste censure io posso 
meritare. 

Io approvo l'articolo proposto nel bilancio per 
i l 1885-1886 e lo approvo come ua principio d i 


